
IL PROGETTO Life MedWolf  

Il progetto Life+ MedWolf nasce con l'obietti-
vo di mitigare il con�itto tra la presenza del 
lupo e le attività umane nelle aree rurali della 
Provincia di Grosseto e dei distretti di Guarda 
e Castelo Branco in Portogallo. 
Prevede azioni a carattere fortemente parteci-
pativo e la cooperazione tra diverse categorie 
di portatori d’interesse a livello nazionale e 
internazionale. 
I risultati attesi nelle aree di progetto sono:

riduzione dei danni al bestiame 
incremento dell’uso delle misure di 
prevenzione del danno grazie all'adozio-
ne di buone pratiche per la prevenzione 
da parte delle aziende zootecniche 
istituzione di un gruppo internazionale di 
prevenzione del danno e riattivazione 
della newsletter informativa “Carnivore 
Damage Prevention News”
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Con l'espansione dell'areale di presenza del 
lupo in Italia e con  la conseguente rioccupa-
zione di territori da cui il predatore era stato 
precedentemente eradicato, è aumentato il 
numero dei danni provocati alle attività 
zootecniche.

Pertanto è necessario che le aziende presen-
ti in territori in cui la presenza del lupo è 
stata accertata, o che abbiano subito attac-
chi, si avvalgano di un sistema di protezione 
adeguato che preveda l'uso di recinzioni 
tradizionali, elettri�cate o miste e di cani da 
guardiania. 

MAPPA DELLA DISTRIBUZIONE DELLE POPOLAZIONI 
DI LUPO IN EUROPA.
Fonte LCIE, 2013



Spesso la bassa tolleranza da parte dell’uomo 
rende il  lupo vittima di atti persecutori e di 
pratiche di bracconaggio che mettono in 
pericolo  le popolazioni di lupo e in particolar 
modo quelle di piccole dimensioni, la cui 
identità genetica è ulteriormente minacciata 
dal contatto con cani vaganti. 
Il numero dei cani randagi in Italia è stimato a 
circa 700.000 individui (studio pubblicato dal 
Ministero della Salute, 2011).
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M E D W O L FM E D W O L F
QUADRO NORMATIVO

Il lupo è una specie il cui stato di conservazio-
ne è di particolare interesse nazionale e inter-
nazionale. Esso infatti è oggetto di protezione 
sia nel quadro normativo comunitario 
(allegato II Convenzione di Berna 1979 e 
allegato IV Direttiva Habitat 92/43/CEE ) dove 
il suo regime di protezione è de�nito “rigoro-
so”, che italiano secondo le leggi 157/92 e 
357/97 .
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PROGETTO EUROPEO PER FACILITARE 
LA COESISTENZA CON IL LUPO 

NELLA PROVINCIA DI GROSSETO 
E NEL MEDITERRANEO

Fo
to

 L
ui

s 
Fe

rr
ei

ra

Fo
to

 U
go

 C
am

ar
ri

Fo
to

 L
ui

sa
 V

ie
lm

i

ST
A

M
PA

TO
 S

U
 C

A
RT

A
 E

CO
LO

G
IC

A
 A

 B
A

SS
O

 IM
PA

TT
O

 A
M

BI
EN

TA
LE


